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Allegato 1 - Obiettivi dell’Agenda 2030 e target e strumenti di attuazione che 
rappresentano indirizzi di riferimento per le attività del CREA 

 

 

Obiettivi 
Agenda 2030 - 

SDGs 
Target Obiettivi Agenda 2030 

 

2.3 Entro il 2030, raddoppiare la produttività agricola e il reddito dei produttori di 
cibo su piccola scala, in particolare le donne, i popoli indigeni, le famiglie di 
agricoltori, i pastori e i pescatori, anche attraverso un accesso sicuro ed equo a 
terreni, altre risorse e input produttivi, conoscenze, servizi finanziari, mercati e 
opportunità per valore aggiunto e occupazioni non agricole. 

2.4 Entro il 2030, garantire sistemi di produzione alimentare sostenibili e 
implementare pratiche agricole resilienti che aumentino la produttività e la 
produzione, che aiutino a proteggere gli ecosistemi, che rafforzino la capacità di 
adattamento ai cambiamenti climatici, a condizioni meteorologiche estreme, 
siccità, inondazioni e altri disastri e che migliorino progressivamente la qualità 
del suolo. 

 

3.d Rafforzare la capacità di tutti i paesi, soprattutto dei paesi in via di sviluppo, 
di segnalare in anticipo, ridurre e gestire i rischi legati alla salute, sia a livello 
nazionale che globale 

 

4.4 Aumentare considerevolmente entro il 2030 il numero di giovani e adulti con 
competenze specifiche -anche tecniche e professionali- per l’occupazione, posti 
di lavoro dignitosi e per l’imprenditoria. 

4.5 Eliminare entro il 2030 le disparità di genere nell'istruzione e garantire un 
accesso equo a tutti i livelli di istruzione e formazione professionale delle 
categorie protette, tra cui le persone con disabilità, le popolazioni indigene ed i 
bambini in situazioni di vulnerabilità. 

4.7 Garantire entro il 2030 che tutti i discenti acquisiscano la conoscenza e le 
competenze necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile, anche tramite 
un’educazione volta ad uno sviluppo e uno stile di vita sostenibile, ai diritti umani, 
alla parità di genere, alla promozione di una cultura pacifica e non violenta, alla 
cittadinanza globale e alla valorizzazione delle diversità culturali e del contributo 
della cultura allo sviluppo sostenibile. 

 

5.1 Porre fine, ovunque, a ogni forma di discriminazione nei confronti di donne 
e ragazze. 

5.5 Garantire piena ed effettiva partecipazione femminile e pari opportunità di 
leadership ad ogni livello decisionale in ambito politico, economico e della vita 
pubblica. 

5.c Adottare e intensificare una politica sana ed una legislazione applicabile per 
la promozione della parità di genere e l'emancipazione di tutte le donne e 
bambine, a tutti i livelli. 
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6.3 Migliorare entro il 2030 la qualità dell'acqua eliminando le discariche, 
riducendo l'inquinamento e il rilascio di prodotti chimici e scorie pericolose, 
dimezzando la quantità di acque reflue non trattate e aumentando 
considerevolmente il riciclaggio e il reimpiego sicuro a livello globale . 

6.5 Implementare entro il 2030 una gestione delle risorse idriche integrata a tutti 
i livelli, anche tramite la cooperazione transfrontaliera, in modo appropriato. 

6.6 Proteggere e risanare entro il 2030 gli ecosistemi legati all'acqua, comprese 
le montagne, le foreste, le paludi, i fiumi, le falde acquifere e i laghi. 

 

7.a Accrescere entro il 2030 la cooperazione internazionale per facilitare 
l’accesso alla ricerca e alle tecnologie legate all’energia pulita - comprese le 
risorse rinnovabili, l’efficienza energetica e le tecnologie di combustibili fossili 
più avanzate e pulite - e promuovere gli investimenti nelle infrastrutture 
energetiche e nelle tecnologie dell’energia pulita. 

 

8.3 Promuovere politiche orientate allo sviluppo, che supportino le attività 
produttive, la creazione di posti di lavoro dignitosi, l’imprenditoria, la creatività e 
l’innovazione, e che incoraggino la formalizzazione e la crescita delle piccole-
medie imprese, anche attraverso l’accesso a servizi finanziari. 

8.4 Migliorare progressivamente, entro il 2030, l’efficienza globale nel consumo 
e nella produzione di risorse e tentare di scollegare la crescita economica dalla 
degradazione ambientale, conformemente al Quadro decennale di programmi 
relativi alla produzione e al consumo sostenibile, con i paesi più sviluppati in 
prima linea. 

8.5 Garantire entro il 2030 un’occupazione piena e produttiva e un lavoro 
dignitoso per donne e uomini, compresi i giovani e le persone con disabilità, e 
un’equa remunerazione per lavori di equo valore. 

8.9 Concepire e implementare entro il 2030 politiche per favorire un turismo 
sostenibile che crei lavoro e promuova la cultura e i prodotti locali 

 

9.5 Aumentare la ricerca scientifica, migliorare le capacità tecnologiche del 
settore industriale in tutti gli stati – in particolare in quelli in via di sviluppo – 
nonché incoraggiare le innovazioni e incrementare considerevolmente, entro il 
2030, il numero di impiegati per ogni milione di persone, nel settore della ricerca 
e dello sviluppo e la spesa per la ricerca – sia pubblica che privata – e per lo 
sviluppo. 

 

10.2 Entro il 2030, potenziare e promuovere l’inclusione sociale, economica e 
politica di tutti, a prescindere da età, sesso, disabilità, razza, etnia, origine, 
religione, stato economico o altro. 

10.3 Assicurare pari opportunità e ridurre le disuguaglianze nei risultati, anche 
eliminando leggi, politiche e pratiche discriminatorie e promuovendo legislazioni, 
politiche e azioni appropriate a tale proposito. 

10.4 Adottare politiche, in particolare fiscali, salariali e di protezione sociale, per 
raggiungere progressivamente una maggior uguaglianza. 

 

11.4 Rafforzare gli impegni per proteggere e salvaguardare il patrimonio 
culturale e naturale del mondo 

11.6 Entro il 2030, ridurre l’impatto ambientale negativo pro capite delle città, in 
particolare riguardo alla qualità dell'aria e alla gestione dei rifiuti 

11.7 Entro il 2030, fornire l'accesso universale a spazi verdi pubblici sicuri, 
inclusivi e accessibili, in particolare per le donne e i bambini, gli anziani e le 
persone con disabilità 
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12.2 Entro il 2030, raggiungere la gestione sostenibile e l’utilizzo efficiente delle 
risorse naturali. 

12.3 Entro il 2030, dimezzare lo spreco alimentare globale pro-capite a livello di 
vendita al dettaglio e dei consumatori e ridurre le perdite di cibo durante le 
catene di produzione e di fornitura, comprese le perdite del post-raccolto. 

12.6 Incoraggiare le imprese, in particolare le grandi aziende multinazionali, ad 
adottare pratiche sostenibili e integrare le informazioni sulla sostenibilità nelle 
loro relazioni reciproche. 

12.8 Entro il 2030, accertarsi che tutte le persone, in ogni parte del mondo, 
abbiano le informazioni rilevanti e la giusta consapevolezza dello sviluppo 
sostenibile e di uno stile di vita in armonia con la natura. 

12.a Supportare i paesi in via di sviluppo nel potenziamento delle loro capacità 
scientifiche e tecnologiche, per raggiungere modelli di consumo e produzione 
più sostenibili. 

12.b Sviluppare e implementare strumenti per monitorare gli impatti dello 
sviluppo sostenibile per il turismo sostenibile, che crea posti di lavoro e 
promuove la cultura e i prodotti locali 

 

13.1 Rafforzare in tutti i paesi la capacità di ripresa e di adattamento ai rischi 
legati al clima e ai disastri naturali. 

13.2 Integrare le misure di cambiamento climatico nelle politiche, strategie e 
pianificazione nazionali. 

13.3 Migliorare l’istruzione, la sensibilizzazione e la capacità umana e 
istituzionale per quanto riguarda la mitigazione del cambiamento climatico, 
l’adattamento, la riduzione dell’impatto e l’allerta tempestiva 

 

14.3 Ridurre al minimo e affrontare gli effetti dell’acidificazione degli oceani, 
anche attraverso una maggiore collaborazione scientifica su tutti i livelli. 

14.a Aumentare la conoscenza scientifica, sviluppare la capacità di ricerca e di 
trasmissione della tecnologia marina, tenendo in considerazione i criteri e le 
linee guida della Commissione Oceanografica Intergovernativa sul 
Trasferimento di Tecnologia Marina, con lo scopo di migliorare la salute 
dell’oceano e di aumentare il contributo della biodiversità marina allo sviluppo 
dei paesi emergenti, in particolar modo dei piccoli stati insulari in via di sviluppo 
e dei paesi meno sviluppati. 

 

15.3 Entro il 2030, combattere la desertificazione, ripristinare le terre degradate, 
comprese quelle colpite da desertificazione, siccità e inondazioni, e battersi per 
ottenere un mondo privo di degrado del suolo. 

15.4 Entro il 2030, garantire la conservazione degli ecosistemi montuosi, incluse 
le loro biodiversità, al fine di migliorarne la capacità di produrre benefici 
essenziali per uno sviluppo sostenibile. 

15.5 Intraprendere azioni efficaci ed immediate per ridurre il degrado degli 
ambienti naturali, arrestare la distruzione della biodiversità e, entro il 2020, 
proteggere le specie a rischio di estinzione. 

15.6 Promuovere una distribuzione equa e giusta dei benefici derivanti 
dall’utilizzo delle risorse genetiche e promuovere un equo accesso a tali risorse, 
come concordato a livello internazionale. 
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16.5 Ridurre sensibilmente la corruzione e gli abusi di potere in tutte le loro 
forme. 

16.6 Sviluppare a tutti i livelli istituzioni efficaci, responsabili e trasparenti. 

16.7 Garantire un processo decisionale responsabile, aperto a tutti, 
partecipativo e rappresentativo a tutti i livelli. 

16.10 Garantire un pubblico accesso all’informazione e proteggere le libertà 
fondamentali, in conformità con la legislazione nazionale e con gli accordi 
internazionali. 

16.b Promuovere e applicare leggi non discriminatorie e politiche di sviluppo 
sostenibile 

 

17.7 Promuovere nei paesi in via di sviluppo la crescita, lo scambio e la 
diffusione di tecnologie rispettose dell’ambiente a condizioni favorevoli, 
attraverso patti agevolati e preferenziali stabiliti di comune accordo. 

17.9 Accrescere il supporto internazionale per implementare nei paesi non 
industrializzati uno sviluppo delle capacità efficace e mirato al fine di sostenere 
i piani nazionali per la realizzazione di tutti gli obiettivi dello Sviluppo Sostenibile, 
attraverso la cooperazione Nord-Sud, Sud-Sud e quella triangolare 

 

 

 


